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MerlerapreaMarchiori
sul futurodellecaserme
IlPd:coinvolgere lacittà
IlconsigliereFdI:«Troppi immobilinonvalorizzati»

La vicenda

Provincia, l’idea
della cessione


L’assessore provinciale

al Patrimonio Simone

Marchiori non esclude la

cessione delle caserme

Viote. «La prospettiva

per il futuro», ha detto,

«è indiscutibilmente

legata alla disponibilità

di risorse»

Andrea Merler
possibilista

Le ipotesi per le
destinazioni d’uso

Per Andrea Merler,

consigliere FdI a Trento e

vicepresidente di

Patrimonio del Trentino,

ente gestore delle

caserme, «vendere non è

un tabù». Basta che lo si

faccia con il giusto prezzo

e un progetto condiviso

Le caserme delle Viote

potrebbero trasformarsi

in hotel o magari in un

centromedico o ancora

in una struttura medico-

ricettiva. L’importante

sarà rispettare i vincoli

storici, ambientali e

urbanistici





TRENTO «Vendere non è un ta-
b ù » . A n d r e a M e r l e r , c o n s i -
gliere comunale di FdI a Tren-
to e v ic e p re s i de n te di Pa tr i -
m on i o de l Tr e n t i no , l o d i c e
chiaro e tondo parlando delle
c a s e r m e d e l l e V i ot e , p e r l e
qu a li ie r i l’as s es s or e p ro vi n -
c i a l e a l P a t r i m o n i o S i m o n e
Marchiori ha aperto a una ces-
sione . Certo, n ota Merle r, bi-
so g n a « ven d er e a un p re z zo
corretto e co n die t ro un p ro-
getto condiviso», rispettando
de te r m i n a t i vi n co l i sto r i c i e
urbanistici.

I l pr o b l e m a n o n r i g u a rd a
s o l o i q u a r t i e r i m i l i t a r i a u -
st ro un g ar i ci sul Mo nte Bo n-
done. «Come sistema pubbli-
co, i n teso Provincia, Com u ne
e società partecipate, abbiamo
molt i imm obil i che in que sti
anni non sono stati valorizza-
ti: la vecchia questura di Tren-
to, l’ex Ostello della gioventù,
l’ex Hotel Pan ora ma ». Il per-
ché di questa situazione è pre-
sto det to : « Pr i ma il b i la n ci o
co n se n t iva i nve st i m en t i i m -
portanti nel territorio, ma ora
la spesa pubblica si è contrat-
ta». È per questo che vendere,
sostiene Merler, non è una so-
luzione peregrina. «Non pos-
siamo diventare una Provincia
o un Comune di “ex”. Dobbia-
mo guardare con un’accezione
laica a una riflessione di valo-
r i z z a z i o n e d e l p a t r i m o n i o ,
c h e no n pu ò es s e re la s c i a to
così».

Al mom ento , n ess un inve-
stitore si è ancora fatto avanti
pe r ri l e var e le c as er me d e ll e
Viote, oggi gestite da Patrimo-
nio del Tre nti no. Le des tin a-
zioni d’uso immaginate, vista
an ch e l ’u bi caz io n e deg li im-
mobili, sono diverse: hotel, re-
sort , ma anch e st rutt ure me -
di c h e o m ed i co - ri ce t t ive su l
mo d el lo dell ’H otell eri e S ui s-
se , c h e a b bi n a no il n o r ma l e
se r vi z io a l b e rg h ie ro a un’of-
ferta medica e di benessere.

L’ i d e a c h e s p u nt i in qu el -
l’area un nuovo hotel non spa-
ven ta g li al be rg ator i gi à pre -
sen ti . « Pi ù s tru tt u re ci son o,
meglio è», afferma Paolo Bor-
toli, titolare dell’Hotel Bondo-
ne (Va neze) e presid ente d el-
l’Associazione operatori Mon-
te Bondon e. «La concorrenza

la sua opera sia coerente con il
Piano di sviluppo del Bondo-
ne messo in campo dal Comu-
ne di Trento. È quanto si augu-
r a i l c o o r d i n a t o r e d e l P d a
Trento Alex Benetti. «È fonda-
me n t al e ch e qu a l si a s i in ter -
ve n t o s u g l i i m m o b i l i d e l l e
V i o t e s i i n t e g r i a r m o n i o s a -
me n te c o n l’am b i en te ci rco -
stante», dice in una nota in ri-
sp ost a a Mar chi or i. S u co me
recuperare le Caserme, però, è
ca u to . N o n me n zi o n a , n è in
termini positivi nè negativi, la
po ss ib il it à di un a ce s si on e a
un pr i va to, so l o r i b ad i s ce la
necessità di «preservare l’inte-
g ri t à s to r i c a de l l e s t r u t t u r e ,
adattando le a nuove fu nzioni
c o m p a t i b i l i c o n i l c o n te s t o

am bi en ta le e c ul tu ra le ». Co-
me far lo si vedrà, ma B enett i
abb ozz a un’i dea : coi nvolge re
tutta la cittadinanza e non so-
lo gli enti istituzionali nella ri-
flessione sul futuro di un’area
dal forte val ore sim bol ico. È,
dice, «necessario promuovere
l a p a r t e c i p a z i o n e a t t i v a d e i
ci tta di ni e del le a ss oci az io ni
l o c a l i n e l l a d e f i n i z i o n e d e l
progetto, sull’esempio di mol-
ti pe rcors i par tecip at i a vv iat i
s ul l a ci t t à di T re n to » , co m e
S u p e r T r e n t o . E a g g i u n g e :
«Sono convinto che, attraver-
so un pia no di rec up ero be n
strutturato e condiviso, le ca-
se r me aus tro u ng ar ich e d el le
V i ot e p o s s a n o d i ve n t a r e u n
esempio virtuoso di valorizza-
zione de l patrim onio storico,
ca p a c e d i g e n e r a r e b e n e f i c i
econo mici , c u ltu r ali e s ocia li
per tutta la comunità».

Anche se sembrano indica-
re un a s tr ad a alte rn ati va al l a
cessio ne, l e paro le di Bene tti
non suonano come una chiu-
s u r a a l l ’ i p ot e s i a v a n z a t a d a
M a r c h i o r i . A p e r t u r a a c o n -
frontarsi per arrivare a una so-
luzione è arrivata anche d a l l a
v ic e s i n d a ca d i T r e nt o E l is a -
betta Bozzarelli (Pd): «Da par-
te nostra, siamo d i s p o n i b i l i a
qualsiasi occasione di dialogo
c h e l a P r o v i n c i a vo r r à p r o -
grammare».

Un a co sa è c er t a: nes s un o
vu o l e p i ù ve d er e l e cas e r m e
Viote abbandonate.
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AndreaMerler,

Patrimonio del

Trentino

Viote

di Francesco Crippa

no n ci fa p au ra , an zi è u t i le ,
serve a sviluppare altre attivi-
tà». A prescindere dalla desti-
nazione d’uso del le Caserm e,
però , l ’im po r ta nte è che no n
rimangano inutilizzate. «L’ab-
bandono di quelle strutture è
de l ete r io p er tu tt a l a loca li tà
— p r o s e g u e B o r t o l i — E r a
molto bella quando veniva uti-
lizzat a per il C entro di ecol o-
gia alpina, perché dava lustro
alla zona».

S o n o d u e , q u i n d i , i p u n t i
cardinali per orientarsi nel fu-
tu ro del l e V iote . P r i m o, no n
lasciar le in stato di abba ndo-
n o . S e c o n d o , e v i t a r e c h e l a
nuova realtà diventi una catte-
drale nel deserto. Il nuovo in-
vestitore, cioè, dovrà far sì che

Coordinatore

Alex Benetti,

del Pd (Foto

Giordani)

Abbandonate
Le caserme

delle Viote

sono in stato di

abbandonoda

anni. In

precedenza

hanno ospitato

il Centro di

ecologia alpina,

poi sono state

usate

saltuariamente,

per esempio

per accogliere

profughi e

persone in

quarantena

durante la

pandemia da

Covid 19. La

cessione a un

privato che le

trasformi in un

hotel non

sarebbe un

problemaper

gli albergatori

della zona
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